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IL PUNTO SULLA BREBEMI:
DOPO IL FERMO DI FINE 2011 
LA DIRETTISSIMA RIPARTE 

Si va avanti. 
Nonostante le diffi-

coltà e il periodo burra-
scoso che sta attraver-
sando, Brebemi procede 
nel proprio cammino 
verso il completamento  
e sembra anche destinato  
al successo l’impianto 
finanziario del project 
financing.

Proprio all’inizio di gennaio, 
grazie al dissequestro dei cantieri 
di Cassano d’Adda e Fara Olivana 
(dissequestro datato 23 dicembre), 
sono ripresi i lavori per la realizza-
zione della Direttissima, che - con-
testualmente - ha fatto registrare 
anche dei passi in avanti per quanto 
riguarda il project financing. 

Le banche hanno infatti rin-
novato il proprio impegno, per-
mettendo così di definire il nuovo 
finanziamento ponte, verso il 
completamento dell’opera.

Gennaio è stato anche un 
mese importantissimo per il per-
corso che porterà all’aumento di 
capitale, operazione annunciata 
proprio dal presidente di Brebe-
mi, Franco Bettoni. Si tratta di un 

affare da 520 milioni di euro, al 
centro di numerosi rinvii causati 
dalla situazione finanziaria. 

Ovviamente si è trattato an-
che di un lungo lavoro di convin-
cimento dei soci, per un passaggio 

che riguarda anche Autostrade 
Lombarde (cui fa capo l’89% di 
Brebemi). Formalmente la partita 
si dovrebbe chiudere a breve e 
l’ottimismo che traspare sembra 
lasciare supporre che i tempi 

IL  PUNTO  SU  DI 
UN  PROGETTO 
STRATEGICO 
PER  MIGLIORARE 
I COLLEGAMENTI 
FRA  BRESCIA 
E  IL  CAPOLUOGO 
LOMBARDO

Il cantiere della Brebemi ha ripreso i lavori a pieno ritmo, mentre  
si completa il quadro del project financing
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siano ormai più che maturi. Tra i 
nuovi partner di Brebemi ci sarà 
Tecnoholding/Tecnoinvestimenti, 
ovvero la finanziaria con cui le 
Camere di commercio fanno inve-
stimenti per quello che riguarda le 
infrastrutture. 

Sempre sul fronte della com-
pagine societaria, questo work 
in progress servirà anche a con-
fermare il ruolo di Sitap Gavio e 
Ubi Banca, che potrebbe anche 
arrotondare la propria quota.

Va poi ricordato che la Corte 
dei Conti ha registrato il secondo 
atto aggiuntivo alla Convenzione 
Unica Cal-Brebemi e, soprattutto, 

che è stato firmato il decreto inter-
ministeriale di approvazione del 
progetto definitivo della Tem, che 
darà il via ai lavori. In questo modo 
la Brescia-Bergamo-Milano avrà 
finalmente uno sbocco su Milano. 
Sarebbe infatti molto grave se 
l’impegno della Brebemi non tro-
vasse poi un’adeguata rispondenza 
nell’innesto con la rete viaria mi-
lanese, oggi in una fase veramente 
delicata, quasi insostenibile per la 
viabilità.

Tornando, infine, ai lavori, 
sul fronte bresciano è la fase dei 
cantieri sulla ex Ss 510 e del 
collegamento stradale del casello 

di Bariano (nella Bergamasca) e 
Camisano-Ricengo (in provincia 
di Cremona). 

Insomma, i cantieri avanzano 
verso il tanto sospirato sbocco nel 
Milanese. La marcia di Brebemi 
non si arresta. Ora devono mar-
ciare altri progetti che completa-
no il progetto della Direttissima 
Brescia-Bergamo-Milano, ovvero 
la già citata Tem e la Pedemon-
tana. Quest’ultima opera appare 
veramente strategica, urgente, per 
migliorare la viabilità lombarda e 
“aggirare” il traffico che si innesta 
nel capoluogo lombardo.

Rosario Rampulla

LA  SOCIETÀ 
ORA  HA  TROVATO 
NUOVI  PARTNER 
E  STA 
COMPLETANDO 
IL  PIANO 
FINANZIARIO  DEL 
PROJECT FINANCING


